
oRome,[fin mare ou début avril] 1609. Bellarmin à la prieure dee ^
Clarisses de Montepulciano(?).

da/ Molto R madre priora. Ho parlato à N.S. della licenza per 
pigliare cento scudi o vero piastre à censo, et la sua si è con 
tentata,non solo di dare la licenza, ma à ciò non si spenda denari 
in spedire il breve, et anco per fare piu presto, si è contentata 

.^che questa mia lettera serva per breve, essendo scritta con ordine 
espresso di sua vivae vocis oraculo. Ma vole la sua che li 
denari che ha in credito il monasterio,s'impieghino in disfare 
questo censo, et però quando si potranno riscuotere, si deponghino 
nel monte della pietà, à ciò servino per questo uso. Et questo la 
S sua lo comanda sotto pena di scommunica. Ho procurato anco la 

- dispensa per suor Celia, à ciò non si obligata à dire l'offitio di
vino, ma dica in cambio dell'offitio............
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